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ALLEGATO A 

ACCORDO DI COOPERAZIONE INTERISTITUZIONALE 

 
tra 

 
La Regione Basilicata, Dipartimento Ambiente e Energia, C.F. n. 80002950766, con sede in 
via Verrastro 5, 85100 Potenza, rappresentato dal Dirigente Generale, ing. Giuseppe Galante, 
nato a _____________, il XX/XX/19XX, a tanto autorizzato con D.G.R. n. XXX/2020. 
 

e 
 

Il Centro interdipartimentale di Ricerca “Raffaele d’Ambrosio” LUPT dell’Università degli 
Studi di Napoli Federico II C.F. n. 00876220633, di seguito indicato come Centro LUPT, nella 
persona del prof. Guglielmo Trupiano, nato a Napoli il 24/01/1951, C.F. TRPGLL51024F839Z, 
in qualità di Direttore e rappresentante legale pro-tempore, domiciliato per la carica presso 
la sede in Via Toledo 402, 80134 Napoli, a tanto autorizzato con D.R./2017/753 del 
07/03/2017  
 
 

PREMESSO 
 che il presente Accordo viene stipulato con lo scopo di sviluppare ed implementare i 

rapporti di collaborazione e di cooperazione tra le Parti nei campi e per le finalità di 
comune interesse; 

 che si procede a stipulare un’intesa istituzionale per attività di ricerca ed alta formazione 
sulle tematiche relative alla gestione sostenibile delle risorse naturali ed ambientali; 

 
 

CONSIDERATO 
 che il Dipartimento Ambiente e Energia:  
 disciplina la tutela e l’uso del territorio al fine di riorganizzare le competenze esercitate ai 

diversi livelli istituzionali e promuovere modalità di raccordo funzionale tra i diversi 
strumenti di programmazione e pianificazione; 

 favorisce la cooperazione con le Province e gli Enti Locali e valorizzare la concertazione con 
le forze economiche e sociali nella definizione delle scelte di programmazione e 
pianificazione; 

 disciplina la valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale regionale al fine di 
realizzare un omogeneo sviluppo economico nel rispetto delle norme statali e 
comunitarie; 

 promuove lo sviluppo di progetti di ricerca sul tema della gestione delle risorse naturali e 
sulla valutazione dei beni e servizi forniti dall’ecosistema; 
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 attraverso l’Osservatorio Regionale per il Paesaggio e il Territorio, istituito con D.G.R. n. 
1347/2014, promuove, tra l’altro, la cooperazione con le reti per l’attuazione della 
Convenzione Europea per il Paesaggio (Recep) a supporto delle tematiche ambiente e 
paesaggio per: 
- attività di studio e di ricerca sugli ambiti paesaggistici a livello regionale, sulle loro 

caratteristiche, sullo stato dei beni paesaggistici ivi presenti, sugli interventi di restauro 
del paesaggio, di riqualificazione e recupero delle aree degradate; 

- azioni di sensibilizzazione attraverso la valorizzazione di buone pratiche; 
- attività di studio per protocolli uniformi a scala nazionale per la qualità dell’ambiente e 

del paesaggio; 
- attività di formazione tecnico-scientifica in materia di governo del territorio; 
- azioni promozione, attraverso il coordinamento ed approfondimento sui temi della 

qualità del paesaggio, con le amministrazioni comunali; 
 che il Centro LUPT: 

- è fra le più complesse e consolidate strutture universitarie a carattere 
interdipartimentale ed interdisciplinare, operando dalla costituzione nel 1985 in 
molteplici campi, fra i quali: tutela e valorizzazione delle aree paesaggistiche, 
pianificazione urbanistica e territoriale, sviluppo locale, problematiche finalizzate alla 
riqualificazione e allo sviluppo integrato delle aree interne, rurali e svantaggiate, con 
particolare riferimento ai comuni in via di spopolamento;  

- opera da decenni nel campo della europrogettazione, partecipando a programmi 
europei quali Horizon 2020, Erasmus +, Life, eccetera su programmi a carattere 
competitivo e che è incardinato nel Centro LUPT, come antenna della Commissione 
europea, il Centro Europe Direct LUPT “Maria Scognamiglio”;  

- all'interno del Centro LUPT svolgono attività oltre 130 professori e ricercatori dell'Ateneo 
federiciano; 14 unità di tecnici laureati, tecnici e amministrativi assegnati dall'Ateneo, 
nonché decine di assegnisti di ricerca, borsisti, consulenti ed esperti, inoltre il Centro ha 
in corso molteplici accordi di collaborazione di natura strategica con qualificati soggetti 
pubblici e privati; 

- il Centro LUPT svolge attività, sia nel campo della ricerca e della formazione, che nel 
campo della terza missione collaborando, con partner pubblici, imprese e società civile, 
alla realizzazione di programmi e progetti di sviluppo, finalizzati alla coesione sociale, 
economia culturale, territoriale delle comunità interessate. Nell’ambito del Centro, in 
particolare del Centro di Ateneo Europe Direct LUPT “Maria Scognamiglio” è attivo un 
complesso sistema editoriale, con riviste scientifiche, collana di e-book, blog scientifico 
dedicato alle problematiche del paesaggio e del territorio, il tutto in ottica europea ed 
europeista;  

 
                                                                            RITENUTO 
 che è interesse comune delle Parti definire e mettere in atto forme integrate di 

collaborazione sul piano scientifico, formativo e di terza missione, nel pieno rispetto 
della reciproca autonomia giuridica, gestionale e statutaria; 
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 che le Parti ritengono fondamentale partecipare, anche in forma congiunta, a bandi a 
carattere competitivo, sia a livello europeo che a livello nazionale nei campi indicati 
nelle considerazioni che rappresentano parte integrante dell’Accordo;  

 che le Parti possano trarre vantaggio e reciproco arricchimento da una collaborazione 
nello svolgimento delle proprie attività istituzionali in termini di ampliamento 
dell’offerta di servizi e miglioramento delle competenze tecnico-scientifiche e 
professionali nonché nell’attivazione di finanziamenti comunitari e nazionali; 

 di procedere alla sottoscrizione, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
di un Accordo di cooperazione interistituzionale con il Centro interdipartimentale di 
Ricerca “Raffaele d’Ambrosio” LUPT dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, alla 
costituzione, a titolo gratuito, di una partenership strategica per la collaborazione per 
attività di ricerca, sviluppo ed innovazione; 

 
Si conviene quanto di seguito: 
 

Art. 1 (Premesse) 
Le premesse e le considerazioni innanzi riportate costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente Accordo. 

 
Art. 2 (Finalità) 

Il Dipartimento Ambiente e Energia della Regione Basilicata e il Centro LUPT, così come sopra 
rappresentati, convengono di stipulare il presente Accordo allo scopo di promuovere la 
collaborazione a titolo gratuito tra le Parti per le finalità istituzionali individuate dai rispettivi 
statuti. Le linee di collaborazione riguarderanno: 

a) l’organizzazione e promozione di progetti di ricerca e alta formazione per dipendenti, 
tecnici e operatori della comunicazione in campo tecnico-giuridico, paesaggistico e 
ambientale nonché monitoraggio di bandi europei e nazionali nei campi in premessa per 
la partecipazione anche congiunta a seguito di esito positivo nella valutazione; 

b) la partecipazione, anche in forma congiunta a programmi a carattere competitivo, sia a 
livello europeo che a livello nazionale, a programmi europei quali Horizon 2020, Erasmus 
+, Life, etc., comunque su programmi a carattere competitivo, nonché lo svolgimento di 
studi e ricerche nei campi di comune interesse anche in collaborazione con ulteriori 
qualificati soggetti pubblici e privati operanti nei campi stessi; 

c) la promozione di attività di stage e tirocinio, tesi di laurea, ricerca applicata, presso la 
Regione Basilicata nei campi di interesse comune; 

d) le attività di formazione tecnico-scientifica in materia di governo del territorio; 
e) le azioni di promozione, attraverso il coordinamento ed approfondimento sui temi della 

qualità del paesaggio, con le amministrazioni comunali e gli stakeholders locali; 
f) la promozione e definizione di accordi e protocolli di collaborazione con Università ed Enti 

Pubblici di Ricerca europei, nonché con Regioni aventi comuni caratteristiche socio-
economiche e territoriali della Basilicata. Gli Accordi, una volta definiti, saranno attuati 
dalla Regione Basilicata anche con il supporto e la sinergia del Centro LUPT. 
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Art. 3 (Risorse) 
Per lo svolgimento delle attività ricadenti sotto il presente Accordo, le Parti mettono a 
disposizione le proprie dotazioni strumentali e strutturali. Le Parti si impegnano altresì nella 
ricerca di finanziamenti e risorse che consentano la realizzazione degli obiettivi definiti dal 
presente Accordo. 
In piena autonomia, ognuna delle Parti potrà adottare la decisione di attuare il 
cofinanziamento delle attività previste nell’Accordo, attraverso il ricorso ai rispettivi monte 
ore-uomo da parte delle risorse professionali in dotazione. Analogamente, ognuna delle Parti 
potrà disporre l’impiego di eventuali finanziamenti a carico del rispettivo bilancio. 

 
Art. 4 (Coordinamento) 

Il Coordinatore responsabile dell’Accordo per il Dipartimento Ambiente e Energia della 
Regione Basilicata è l’ing. Giuseppe Galante, a tanto autorizzato con D.G.R. n. XXX/2020. Il 
Coordinatore responsabile dell’Accordo per il Centro interdipartimentale di Ricerca “Raffaele 
d’Ambrosio” LUPT è il Prof. Avv. Guglielmo Trupiano in qualità di Direttore e rappresentante 
legale pro-tempore; 
La gestione del presente Accordo è demandata ai Coordinatori responsabili i quali si 
impegneranno ad assegnare il personale necessario, individuato nelle rispettive istituzioni, 
per il compimento degli obiettivi sopraindicati. 
 

Art. 5 (Strumento Operativo) 
Per la realizzazione delle finalità di cui all'articolo 2 dell’Accordo, è costituita una specifica 
Task Force con qualificati esperti operanti nei campi di comune interesse. Le attività della Task 
Force saranno programmate e coordinate dei Coordinatori Responsabili di cui al precedente 
articolo. La Task Force sarà composta da 4 unità per ciascuna delle Parti, potrà essere 
articolata in settori specifici tematici, si riunirà in seduta plenaria anche con modalità 
telematica. I lavori in seduta plenaria saranno presieduti dai Coordinatori responsabili. La Task 
Force potrà avvalersi di esperti esterni qualora le Parti ne ravvisino la necessità. La Task Force 
è costituita e attivata entro 21 giorni dall'avvenuta sottoscrizione dell’Accordo. 
 

Art. 6 (Proprietà intellettuale dei risultati e degli output di collaborazione) 
I risultati delle azioni svolte, gli output, le pubblicazioni, le banche dati e qualsiasi altro 
elemento possa essere considerato come risultato di un’attività svolta congiuntamente da 
entrambe le Parti dovrà essere considerato come di proprietà intellettuale comune e 
condivisa. 
Ciascuna delle due Parti potrà utilizzare i suddetti risultati per scopi scientifici e culturali 
liberamente, anche in maniera non congiunta, previo preavviso scritto dell’intenzione di tale 
utilizzo all’altra Parte e sempre alla condizione di citare senza eccezione l’altra Parte come 
partner dell’azione della quale si intende sfruttare i risultati. 
 
 
 
 



                                                                                             

5 
 

Art. 7 (Logo, denominazioni e comunicazione) 
Le due Parti contraenti si impegnano, nel pieno spirito di trasparenza e di buona fede, a 
comunicare ogni attività di informazione e comunicazione da esse svolte all’interno delle 
azioni del presente Accordo che abbia carattere pubblico e/o istituzionale. 
Le due Parti contraenti si astengono dall’utilizzare il logo e la denominazione delle rispettive 
strutture, senza previa autorizzazione scritta. Inoltre, le due Parti si astengono dal rilasciare 
comunicati, dichiarazioni o qualsiasi altro documento a carattere ufficiale senza previa 
informativa a carattere preventivo. 
Entrambe le Parti non si assumono la responsabilità dei contenuti delle attività di 
comunicazione ed informazione non concordate e sviluppate dell’altra Parte per quanto 
attiene le attività previste dal presente Accordo. 
 

Art. 8 (Controversie) 
Rappresenta un vantaggio reciproco per le Istituzioni firmatarie del presente Accordo 
risolvere le loro divergenze o controversie in maniera amichevole. Di conseguenza, ciascuno 
si impegna a contattare il rappresentante designato dall’altra Istituzione per discutere e 
lavorare alla risoluzione di ogni divergenza che potrebbe insorgere durante la vigenza di 
questo Accordo. 
 

Art. 9 (Durata) 
Il presente Accordo ha validità di 3 anni a decorrere dalla data di sottoscrizione ed è 
rinnovabile previo accordo tra le Parti. 

 
 

Il presente Accordo, in numero di 5 (cinque) pagine è sottoscritto con firma digitale dai 
rappresentati delle Parti ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/90. 
 
 
 
 

Per la Regione Basilicata 
Il Dirigente Generale 

Ing. Giuseppe Galante 
 

Per il Centro LUPT 
Il Direttore 

Prof. Avv. Guglielmo Trupiano

 


